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Oa che in Austris la crisi ministeriale è finita 
colla dimissione délla minoranza del ministero, resta 


a vedere P effetto che sarà per derivaro dal modo. 


con cui la crisi venne sciolta. È evidente c4a callo 
scioglimento della crisi non. fu, menomamente sem- 
plificata la questione delle (apionalità, la quale s'im- 
pone più che mai imperiosa agli statisti di Vienna. 
Di fronte a questa sconfitta del federalismo, che fa- 
santo Di Bodini "i -Galliziani, @ Ceoati Ecco un 
quesito..nelli' chi soluzione; ata ij: problema delli av- 
venire dalla monpsolua austro-unghereso È special. 
mente nella Boemia cho bisognerà lottare ‘con le 
maggiori difficoltà, g già un \dispiécio ci parla di 
gravi disordini avvenuti a Reichenberg e in seguito 
aî quali; un colpo. di fucile fortuito Agrebbo ucciso 
un operajo. Sarà questo .il prodramo di muovi tu- 
multi ‘e idi collisioni più serie? 
di dubitarne, atteso lo stato ta ) 
si trovano le vario nazionalità dell’ impero, austro- 
ungherese. Esse intendono limosirare: cvi che 
il principe Auersperg, parlando, pel Reichs 
tto le tendenze federaliste cha, psevalivino, 
minoranza del ministero, ha, commesso una ingiu: 
stizià dicendo che lo diverse zionalità, dell’Atstria 
non hanno-fufte diritto..ad. £gual,, trattamento, 
essendo diverse per «grado di; civiltà e trovandosi 
poi-sutte in un rapporto d’ ipfagio di fronte al- 
P elemanto tedesco, «V' ha chi assicpra che nel tener 
desta l' irritazione specialmeate della Boemia, pre 
sti mano anche da- Prussia, desiderosa di éreare 
sempre nuovi imbarazzi alla gua antica rivale., Li 












con: 






Corrisp. Prov. di Berlino ..afferma «peraltro, che la.i 


visita dell’ arciduca Carlo Luigi alla corte prussiana. 
è unindizio dei buoni rapporti. che i due Stati idy 
tendono di mantenere tra loro. A dare poi mag- 
gior forza alla dichiarazione del, giornale  prussia- 
no, da iLibertè smentisce recisamente la voce che sia 
stata conclusa un’ alleanza fra la Francia, I" Austria 
6 la Baviera con uno.scapo che sarebbe facile l'ia- 
dovinare. Peccato, cho le smentita abbiano da'molt 





tempo perduto ogni valore, specialmente quando ci . 
. sono dei fatti che tendono a renderlé per. lu meno 


sospette. La visita d’ uo, arciduca austrisco, alla 


i corte francese, e, per riguardo alla Baviera, Ja do- 


manda di quel ministero di accrescere di altri 6 
milioni importo destinato agli armamenti, cone, 
gionto al-rialzarsi colà del partito antisprussiano, 
possono almeno giustificare coloro che pon si ‘sen- 
tono troppo disposti a prendere sul, serio. la sten» 
tita del giornale del signor Girardio, e che accet- 
tano soltanto col beneficio dell’ inventario le dichia- 
razieni tutte pacifiche del ministero Ollivier. 
Mentre ad accrescere le difficoltà che presenta in 
Francia -la situazione, è caduto sulle braccia del 
mipistero anche vuo sciopero di10 mila operai, nun si 
può dire che in Spagna quel ministero riposi sopra un 
letto di rose. Ai molti imbarazzi io cui adesso la Spagna 
si trova, bisogna aggiungere ancho quello che deriva 
dallo stato poco fiurido delle sue finanze, Il mini- 
stro Figuerola ha chiesto alle Cortes |’ autorizza» 
zione di contrarra un. imprestito. di 750 milioni 


APPENDICE 


Degli.Istituti di pubbilca benefi- 
cenza nella Provivcia del Friuli. 
Hi. ° 
CONFRATERNITA DE’ CALZOLAJ 
(Vedi i n. 3, 9, 10,-44,13, 45, 6 47). 

Se la civiltà odierna  validamerite  s'adopera ad 
abbattere istituzioni del medio evo che all’umano pro- 
gresso fossero d'inceppamento, la è piacevole!e grata 
cosa riconoscere in quel tempo, par viniù:.e per. 
follie ognor memorande, il:germe di alire istitu: 
zioni, il cui sviluppo o perfezionamento spatta al 
secolo nostro. Difatti ni predicatori della  (ratel- 
lanza, si favoreggiatori del: diritto di libera 
associazione non devono le Fraterne medievali: 
appariro se non quale: esplicazione di ésso di- 
ritto e di esso sentimento» fraterno, concepiti però 
er praticati secondo.le consuetudini e.modi diversi da 
quelli che sono possibili oggi. Rallegrandoci quindi 
perchè più non abbiamo colanto sminuzzamento di 
classì:.g. di forze sociali, guardiamo, con occhio di 
benevolenza una istituzione del medio’ evo tuttora 
in Udine superstite, © compresa ira i nostri bene- 
fici Istituti. Parlo della Fvaterna. de’. Calzolaj. 

La quale quando istituita fosse, ,non' donsti* da 
Memorie scritte; però vualsi ‘ che ‘appértenga ‘st ‘fi 
pire fel secolo terzodecimo, e. che' circa un 'setolo 
dopo fosselo dato stabile organamiento. Difatti' esisto 











‘ogni motivo | 
di ,eccitamento lo ‘cui | 


«Agla ” 






fastivi = (osta per unrannò anoriple i lito 3%, per nn sbnids 
it, 1,8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della 
sagn.da agginngersi le.apeso postali — I pagamenti sjricevono solo all'Ufficio del Giornale di 


‘POLITICO * 





Rittaiale pegli A.tti giudiziari sd arsininis 





rovincia è del Regno 





'dinc in Casa' Tel 


o di vendere dello miniere. vi beni della Co: 


\ rona, Come si vede, in attesa del principe, la Spa- 


gua si mette sulla via degli :imprestti se :delte vèn-- 
dite ‘onde non essera da-mono‘degli altri Stati che 

la hanno giù preceduta nell'adozione di questi poco 

lieti espedienti. 

L’ ufficiosa Patrice :ci apprende che il sigoor Ol: 
livier indlirizzerà tra breye: ‘aî procuratori generali 
upa circolare, nella’ quale ‘vérranto con: precisicn 
indicati È confipi, cui, in‘avvènire, i giudici di pate 
dovranno restringere la loro azione politica.! Il. signor -!! 
Ollivier li inviterà a racchiudersi esclusivamente nel ; 
loro ufficio di magistrati, e'ad astenersi da ogni 














i ingerenza nelle cose elettorali, affiuchè mon possa ‘ 


dubitarsi della loro imparzialità. La circolare inoltre . 
stabilirebbo + e questo è il più importante — che 

il ministero della giustizia intende di considerare le | 
funzioni di ‘giu lice di'ipave ‘come incampatibdilt::c00? 
quelle «di consigliere::comunale e di cansigliere. ge» 


« nerale, 0-cho în-conseguenza. i giudici di pacé, che: |, 
porranno Ja loro canididatora per 1ihna o l'altra fun modo. oil_in pn altro, o di non credere, divietà 
i nodo, .o4l .in.1 , n ) 


: scondono 1 apprensione ‘che: éssi’ non appraderanno 





delle loro funzioni, safanno.considàrati come dimis- 
sionari, I fogli di opposizionp liberale, mentre ap- | 
provano questi ‘atti «del : nuovo soicistero; non na- ; 


alla fine coi mirano se-:ntini si procede a: misure 
radicali, prima ‘delle: quali Garebbe: lo. scioglimento { 
della Camera attnale, eletta: in «gran: parle Sotto la 
pressione dello influenzè governative. 3 

Sulla recente: cospirazione ‘scofiertà - a -Pietrotiare 
gp, una corrispondenza da quella città all’ Zndep. 
Helgo fornisce i seguenti particolari :, «L'istruzione 
fiua . dalla polizi: ifisiette ‘al ministero 
putti, riuscì a svelare tut i. particolari di quella 
ridicola, impresa. 'Sfortutiatamente essa ‘ ha‘ il siib” 
lito tragico, poichè è provato che lo stulente-del- 
l'Accademia di agricoltara ili Mosca, Lvanoff, è stitò - 
vittima d'un assassinio, politico. Questo  giované a: | 
Veva nelle sne mani carte  compromi 


spirairi, ed aveva matifestatà | intenzione di seîs' 
virseno per impedite i loto progeiti. Cid 8 stato. 
saputo da uno dei ‘principali raggiraiofi,’ certo Net? 
choeff, recentemente sbarcato in Russia sotto un 
nome supposto, Egli arrivava. da \Ginpvra og.alcnai 
altri. emigrati, e slecise di farla finita col denunzia; 
tore, A. questo effetto, egli si recò .a “Mosca, e-Jà, 
ajutato da quatiro coriplici, egli riisci ad nccidere 
Ivanoff in ‘un luogo remoto, nei diotorni deli'Acca- 
demia..I suoì complici. furono scoperti e presi a 
Mosca; quanto a lui, egli riuscì a fuggire, ma fo 
poi arrestato in un vagone ferroviario ‘da Mosca a 
Pietroburgo. » 























LETTERE PROVINCIALI 
L 


Le relazioni fra lo. Stato e le Chiese 
all' illustre Senatore  Scialoja 
(Continuazione © fine) 


Ci sono molti adesso, i quali rifiutano di occu- 
parsi di qualunque ordinamento delle relazioni tra 
la Chiesa e lo Stato, poichè si dicono fuori di ogni 

{ 
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una Memoria che contiene l’elenco dei Camerari ad 
essa .Fraterna preposti (1 quali furono quattrocento» 
ventitre) dall'anno {379 al 1806; quindi deducesi 
che entro questo periodo vivesse d’una esistenza 
regolare, adempiendo al pioprio scopo « di vurare 
ammalati nell'apposito Ospitale compreso nel iocale 
di sva residenza, di. soyyepire indigeoti del ceto de’ 
Calzglaj di Udine si questi che quelli, e di elargire 
grazio ki 'donzellò: paritandé.i.» A raggiungere. il 
quale scopo contribuirono elargizioni e legati di 
cittadini spocial enje . dell’ordige patrizi» od eccle- 
siastico che vollero în cotal modo‘ bzneficare una 
povera parte degli operaj-udinesi raccolti in Fra- 
terna, che.così doventò posseditrice, di patrimonio, e 
oggi, per l'indole speciale, di questi bencticenza, 
potrebbe dirsi Istituto elemosiniere a favore esclusivo 
de' calzoloj di Udine. © . 
Se non apche-egdesta Istituzione andà soggetta 
alle vicende politiche che tanté cose mufaronò nel 
secolo nostro. Soppressa nél’4806, il suo ‘patrimonio 
fu incamerato ; poi, in seguito a insisteoti suppli= 
cazioni, venne nel 1833 ripristinata dal Governo 











' dell'Austria. Ma molti de’ beni stabili che le ap- 


pattenevano, : érano stati venduti; quindi. siebbe 
soltanto parté dell’antico patrimonio.dl quale all’epoca 


| dell’incameramentò francese dovevaressere vistoso, 


se dava în quell’anno il reddito: di venete lire 26,542 
corrispondenti a circa lire italiane 13,256; le quali 
quasi per''interaveranòo state ‘dispendiate secondo lo 
scopo‘della Pia Opera; quindi esso potrebbe cal 

în italiane lire ‘203,120; . ela 

uel pattimonio è rippresentato «da:-una cifra 
timiile, ‘ci6è da sole italianezlirò 74,348, 
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ire 17 Tini 
gli aleri Stati {Pin 


| mon.regola Je . 
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FIDIANO | 


quo 





dh ih 0 a dè 
(ex«Caratti).Via Manzoni presso il 
in numero,arratrato cent. 20 — 
‘ion alfrancato, nò si restituiscono 


ce 





“quo gi 
Igioné, nessuno, può m 
a., Il politico, come tali 
rize: in sò, plesso, le quali ( 
dj natura loro spontanee, ma.i fatli, 
devana - necessariamente ‘st 
politica che: regge le relazioni di diriti ‘ 
di' una società esistente in un dato luogo ed‘ 
dato. modo, Lo Stato nen crea e non dis rug] 
edenze, e non se né, occupa, per 










{ivi della Provinoia d 





P«guidarle, 0, variarle. Esso registra i credenti delle 


|îvarie credenze, tutela la loro liberià di credere 'in 


j ad essi di sforzare le altrui credenze; ed in 


iano per fare insieme degli atti este- 






“Quanto, si a 





‘in comune i loro mezzi per questo, e posseggono 
«ed ‘amministrano la loro proprietà in una assotia- 
. zione |Perpetuata, | > Anti “i , 
+ la quale, sia ad vu stempo la tutela di ciascuna  25- 
sociazione di credenti é quella delli Statd. > 
Ora, che importi che ci siino ilcupi ‘fuori di 
‘ogoi religione, mentre la grande ‘misggioritiza’ ‘dei 
|: cittadivi è di fatto in una religione? E se non ci 
: fosse nemmeno, non potrebbe ‘esserer? Ma il poli- 
‘ tico si occiipaî rel: fatto; prebelita; «e: poichè. questo 
È fatto appunto è tale da disturbare le buone condi- 
ioni di ‘esistenza dello Stato per .la ‘confusione. du: 
rata fnolto tempo tra il fatto ri 
> Politico, e perchè il capo della religione: della ‘ag. 
gioranza nello Stato è un principe, osti hi 
zione, che chiama, in nome della ione, a’ suoi 

















paesi, :è ‘urgente che esso vi provveda. 

Ora, quale altro modo per provvedervi sarebbe 
da queilo' infuori delia libertà? Basterebbe, -0.gio+ 
verebbe che lo Stoto negasse la credenza. de’ catto- 
lici? 0 dovrebbe esso sottoporre la Nazione all’ or- 
dine del principe che è ai cattolici capo? 0 do- 
vrebbe- del caftolicismo, o di una credenza.altra, 
farsi una religione officiale c politica a .sub mollo? 


Od in fine cercare un concordato con -chi' non ‘può: 


o non, vuole concordare ? 


ulla, mi sembra, di tutto questo, .L' uomo ‘po- | 


litico considererà piuttosto il fatto quale esiste, ‘ 


pressato da una necessità urgente, farà una Jegge di 


libertà; generale per tutti, e nella quale. ogni cre- 


denza prenda il sno posto, senza servire d’ impaccio | 


allo Siato e senza minacciarne l'esistenza. Nessuno 


loro credenza si manifesti, e niettono' 


li soltopone iptti al dna ‘legge, 


igioso ‘ed -il fatto : 
Na; 


daoni tutti i ceedenti della stessa religione d'altri” 


_————_________—_———_—_y__—_—_——_o om 


con nina rendita lorda di italiane lire 6060; e dal- 
l’ultimo bilancio si ha che vennero în un anno di- 
stribuiti sussidj per .italiane lire 2696 a 39 individui 
in media per ciascheduh mese. È È 
Ignoto è l'originario Statuto di codesta Fraterna; 
nè, fu dato mai, malgrado le più diligenti ricerche, 
di rinvenire gli stai annuali dimostrafisi dell’am- 
pliato patrimonio. Il Regolamento, che oggi la rgge; 
andò, ip attività il giorno primo dell’ottobre 4859. 
Per esso Regolamento esiste un. Gsosiglio della 
Fraterna compost» di dodici Colzolaj capi-bòtlega 
scelti fra i più probi della città, und 
Vice direttore onorarii, nonchè un Segretario-Ammi 
nistratore, E sono lodevoli le cure di essi Preposti 
a fino di conservare “l’attual parte dell’antico patri- 


nionio di questa Opera Pia e di distribuirne con» 


equità i frutti a coloro, i quali vi hanno un diritto. 


COMMISSARIE E LEGATI PH: 


Oltre;;gh Istituti, ;di beneficenza suagcennati, esi- 
stono, Commissarie e Legati, i cui redditi sono a 
vantaggio delle classi povere, sia per distribuire. loro 
elemosine..ed; indumenti, sia per doti a ; donzelle 
prossime ad andar a sarito. ; a 

See Commissarie vengono ammipistrato dal 
Monte di. Pietà di Udine, e sono: 1, 

1.0) ;Commissaria istituito da, 


4594, il cui patrimonio ammonta oggi, ad italiane ; 


lire 20,268. 
. «cdl Commissari 
con un patrimonio, d 






di Zaccaria. Verdnese, ASTo, 
italiane diro, 14098, di v 


ireftorè' e un 


Ermipia Corbgllò, | 
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|: vile ‘molti 
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politico. 
‘acomtitoirsi 















lil |potare! all 





D + coî ‘ora, ‘essendo icomune ‘la; dét- 
tripa 64 ‘il°fitto clie-i ‘popoli si ‘appartengonoi.e si 
1 # loro" rappresentanti-liberanen- 
medesimi ‘la :legge,i«non 
ità ‘trà il‘ necessario potere, po: 
a'-Credenza religiosa; :petvhè/nes 
ciato adi obbedira-ad’estratigi, :e: 
rédenza fictia ‘violenza «ad van'al- 
trà, Di'qui'la Fottrinà ‘della:deparazione delle;Chiesi 
> dallo Stato, che non può nè essere una Chiesa; :ad 
elcisiole delle altré, né:tutte 16 Chiese ad un tempo: 
Fia qua ottrina ‘a ‘chi ber ‘guardi. va sgrado «grado 
“ trovazdo ‘applicazione in' tutti igliStati.' Ogni. (passo 
che sî ‘fa difatti è ‘în ‘ questo: seriso, ‘sebbene no 
tutti‘ gli Stadi si-affréttino allo ‘‘stessoi; modo: ad.; 
di «dillè fortiié“ed istituzioni medievali; ‘che: fe, 
si 
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fio in qualche ‘parte ‘come una: rovina.i ed; un: 
socialé e causa ‘di::frequentivdissidii...Or: 
i ha” più bisogno di-tutti ‘di shafazzare queste 
rpvine, apputito pvrchè* maggiore: è” l':ingombio:: 


ingombri 








utile, «i ei ce, 
Difatti,.suppenianio. che .l’ ordiname 

lazioni: tra. le Chiese e Jo Stato; quale 

qui'sopra;.fosse adottato ia Italia, qu 


in ‘quanto si professapo.caltolici e . 
papato, la. cun mista; natura sotto, 
sostengono? . PI tata 

A anio;credere,. tutti, vedzebbero,. 
vuole; ‘per. le necessità, impostele da 







Ta. 
religiosa; nà arrogarsi una primazia.nella Figi 
nè impedire che,tutte le Chiese nazio s 
. 6) Commissaria di Pittro' Valv 
4778, con un patrimonio di italiane lire 38;941. 
; d) Commissaria È. ‘ntoninò. Avtonini;:1660, 
(che oggi possizde un capitale. di italiape':lire: 41997...‘ 
‘ e) Commissaria ‘di. Leonardo. Pontoni, 41832, 
che ha uggi un patrimonio di italiane’ lire 34,5 
. £), Cammissaria di Monsiguor Francesco Manit, 
Vescovo di' Cittaziova, 1619,' oggi posseditricè "di ‘un 
capitale di italiane lire 1552. - > : 
9) Commissaria di Francésco 
cui capitale, presgnie è di, italiani 
Nousì dapprima, che tutte qu re rappr 
sentano il patrimonio dépurato ‘è si riferiscsito”' ; 
‘l'ultimo bilancio, cioé a quello: del :3Ì dieéibre |“. 
4867. E notisi 2ziandi0: che:pertalune:di. quaste Com: - - 
missarie.al:-Monte di Pietà , non; percepisce: veruna 
summa perde spese d’ataministrazi ne aniché che 
le due. ultime, cioè le Commnissa Ni 
erano’ da principio amuinistrate' dai Depu 
Città ‘di Udine. #07 i 
L'Ammibistrazione delli Gass ‘di. Ricove 
vede;alla :gastione della Commissaria. di 
tonio, Xotti, 1843, il cui patrimoni 
italiane lire 19,425, ei cui “redditi” 
mente sono destinati a costituire ogdi‘anno ‘piccolé: 
doti, ciascheduna' di «italiane. lire. 86:42 4 favore 
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‘ siasi Nazione appartenere. 








‘soltanto, ma î cattolici tutti, specialmente ne’ paesi 


*’ dove si irovano dapprèsso parecchie credenze, e 
dove ì conflitti .tra lo Stato e le diverse Chiese 
sono frequenti. Questo fatto . interno insomma do- 





“rebbe agevolaré l’azione «diplomatica al di fuori, 


“per ottenere la definitiva soluzione della quistione 


romana colla. cessazione del Temporale. 


Quale Stato europeo non .dovrabbe essere cone. 
tento, .che'cessasse in Italia una causa permanente. 


di perturbazioni, d’ interventi, di: lotte internazio» 


nali che possono produrre facilmente quistioni, di. { 
preponderanza' europea, e fino guerre. europee; € - 


+ anche dissidii interni negli altri Stati? La quistione 
romana è siffatta; poichè a. nessuno sStato,. nonchè 
all’ Italia! può essere indifferente, che. a Roma ci 
sieno truppe francesi in permanenza, od un esclu- 
sivo' protettorato francese del principato politico del 


papa; 6 che. gl Italiani, costretti. dalle ostilità: del. | 
‘papato ‘protettore dei’ principi spodéstati e sommovi- . 
tore: di popoli mediante i vescovi ed.il clero italia». 


no, «sieno.tratti 0 ad :mna-.materialo. ostilità contro. 

. il pontefice, 0 ad uno scisma religioso, che estende» 
rebbe i suoi ‘effetti ‘politici al di fuori. :... .. 
La soluzione liberale” della - quistione, chiesastica 

in casa, scioglierebbe.ad un tratto. altre  quistioni. 
sgîron: alla:libertà distrazione ‘6 di associazione, che 

+ troverebbe una. assicurazione ed-.ua .limite. Di più. 
@sso-ajiùlterebbe gli altri Stati a sciogliere del pari 
‘lè Toro- quistioni interne: dello stesso genere, dovyn- 
«que' abbonidevoli, Do 
Ma una larga discussione 
bilirsi:tra :lo:Stato e -le Chiese 6: l'accettazione. ed 
applicazione. dei. pribcipii ‘veramente liberali in, esse, 
sarebbo ‘anchè-la .più - propria. per. classificare adesso 
“i pàrtiti”politici in Italia; :poichò; sarebbe. la -qui- 





stione la ‘più ‘comprensiva’ e che entro sò accoglie-. |. 
rebbe vi» intero: ordine di fatti. politici; ; un, intero . 


sistemîtà.-Noi saremmo, costretti ‘a’ definire. pratica. 


niente, e quindi «politicamente, un'altra dello libertà : 


‘essénziali’ in-1uno; Stato che sia veramente colla.li- 

“o bertà ordibato; i 0/0... 
‘Nella ‘quistione delle relazioni tra le Chiese e. lo 
Stato: regna: presentemente un vero: caos di opinioni 


conitradditorie; ‘e :ciò. sia. perchè - certe parole. non . 


‘hanno per totti lo stesso significato, vivendo molti 
‘nellé' idee di altri tempi, sia «perchè (ilnegarlo non 
gioverebbe) esistono delle ‘opinioni dissimulate sotto 
“la veste delle “generalità. Di ciò ‘si. potrebbe - più 
presto “dolersi che meravigliarsi, quando pensiamo 
quale’ grande distanza ‘noi abbiamo dovuto percor- 
rere ‘in pochi Anni:per passare da uù sistema anti- 
quato ad un’ altro affatto opposto. - : 
Tra igli‘nomini che “sono «chiamati in Iulia a 
fare leléggi ce ‘ne sono di' tanto variamente dispo- 
sti°su ‘tale quistione, che per’ classificarli ‘8. d’ nopo 
ch” essa assifaia la ‘forma la più concretv: possibile. 
Ci sono gli inerti; si quali Ja' quistione sembra 
© paurosa, ‘0 fastidiosa, e-che non .vorrebbero per 
alcon modo agitarla e che' vorrebbero. lasciare le 
cose‘conie sono, 0 che andassero da sè, come selo statu” 
quo-potesse-darare, .o-.che.si. avesse da. lasciare al. 
caso lo scioglimento di quistioni di sì capitale im- 
portanza... . S i does rage 
«Tra questi medesimi partigiani dello statu quo, 
o «del far nulla, ci è poi la massima varietà, poichè, 
costretti a scegliere, chi farebbe luna ‘cosa; chi 
Peilimi.: do ; pt TE 


"Gi sono alcuni, i quali ilascierebbero ‘al ‘papato.. 


piena balia ed a lui ed a’ ‘suoi: ministri sottopore 
rebbero' volontieri la Nazione. - Altri «che intendono 
la libertà della Chiesa in rodo ‘che, praticamente 
sî condurrebbe. a formare ‘uno Slato nello  Sta- 
to.- Altri ché respirano laura dei. concordati, e 


che le crelazioni tra la Chiesa e.lo Stato conside- 


rano quale oggetto di trattative ‘internazionali: Al= 
cupi parlano di. libertà in senso generale, senza 
pensare che ogui libertà suppone. nun organismo. 


Ed alcuni altri sottintendono una libertà, che sia. 


realmente servitù. I più s’ appagano di pronunciare 
cérti- assiomi,‘ che ‘si generarono 
quando le condizioni del wiondo ei 
da quelle, di adesso, (0/00 








«Not è abbastanza ‘chiara ed universale l idea, 
; fidinare ‘stabiluente e libersimente- unò 
iitovo, composto di tanti Stali' assoluti per 








che: per 








tanto teropo; bisogua' farsi che tuite"lè istituzioni, 
tutte le libertà si.;corrispondanio ;e sieno le. une colle 
altro in armonia. Ora la libertà vera delle Chiese 


è la nota che occorte' per' dompiere questa armo» 





glio rappresentato presso la Chiesa cattolica, e che 
i gli elettori del papa ed il papa stesso possano a qual: 


Cieata una tale persuasione dai fatti, fedeli in- 
terpreti delle nostre intenzioni, perchè non dovreb= 
‘: bero gli altri Stati aventi una maggioranza cattolica, 
anzichè avversarla, sjutare la soluzione della qui= 
stione romana? La posizione fatta da noi ai catto 
© lici italiani dovrebbe allora appagare questi non 


{sulle ‘relazioni: da sta- 


‘altri --tompi,- 
bene “divèrso 





‘GIORNALE DI OitE: 



































2° Prosontaro î contì amministrativi ‘a tato l'oser- 
cizio 1867,:che si stanno siampando. 
3° Ruforire ‘intorno le condizioni del fondo pel 


nia italiana; bisogoa quiidi frsrcamente . affrontare 
il problema della sua attuazione. = li iii. 

Portata la quistione in forma concreta. davanti 
al pubblico prima, per portarla  poscit davanti al 
Parlamento, essa avrà forza di schiorare gli vomini 
politici in' due campi. Ogouno avrà ‘dato fa misura 
del suo liberalismo e della sus intelligenze, del suo 
tatto politico nello sciogliere le importanti - qui» . 
stioni del giorno. . 

Dopo affrontata @ sciolta ‘tale quistione, che si 
presenta come la più opportuna, nei avremo eserci 
tato le nostre forza per trattare e sciogliere anche 
l'altra del definitivo ordinamento dello Stato, per 
cui tutti veggano distintamente qual parte del go- 
verno delia cosa pubblica sabbia da lasciare al 
Comune, alla Provincia ed allo Stato, 6 come tutti 
questi -Consorzii possano venire armonicamente ‘co- i 
stituiti per funzionare d’accordo, ciascuno nella pro- ‘ 
‘pria sfera d’azione. i 

È questa, a mio credere, la quistione capitale; 
ma anche qui siamo lontani 'ancora dall’ avviarci ‘ 
«su quel:cammino dove.le ideo; ed i fatti si possano 

tra loro armonizzare, Occorre, però intavolarè la 
«:quistione almeno: nella sua generalità, per. vedere 
«almeno almeno d’ intenderci quando parliamo, cioò» 
chè non accade sempre adesso. . 

Dopo.l’ urgenza. materiale ed imprescindibile della 
«Quistione finanziaria, e l'urgenza politica dello re- 
«azioni tra le Chiese e lo Stato, si presenta da sò 
‘questa urgenza .sostanziale deì definitivo ordina», 
mento del-grande Stato italiano. Ma se la prima 
ha d’uopo di patriottismo, la seconda di sincerità ‘ 
politica e di tatto, la terza hà bisogoo'di scienza 
:.libera da. ogni prevenzioné e da ogui' affetto, 6d 
<illomanata dalla maturità di consigli. ° 3 

Ecco, o, illustre, Senatore, l’ ordine dietro il'quale 

mi sembra dovere ora gl Italiani ttare le” cose 
dello :Stato, se vogliono seguire una polilica pratica, 
‘ che consiste a considerare le quistioni ‘nella ‘lora 
realtà, ed a, cercare me’ principii generali la solu: 
zione delle quistioni particolari, neli’'armonico ' ia- 
« sieme la giusia posizione della.parte. ‘ CE 
Udine 46 gennaio ; 


4° Esporre lo stato presente dei beni ecclesiastici. 

1° Propatara lo variazioni al bilancio del 1870. 

6° Proporre i: provvedimenti por 1' esercizio co- 
minciato, 

» 7° Compilare il ‘bilancio pel 1871, accompagnato 
da tutto le ‘proposte di leggi di riforme de’ vari 
servizi pubblici dalla istruzione elementare, media 
@ superiore sino all'ordinamento giudiziario. 

Questi è un programma ampio ed importante; po- 
trebbe, ne conveniamo, esser diviso in parecchio 
parti, ed escogitato .a brandelli, ma il Parlamento 
ed: it paese non riuscirebbero a farsi un giusto crì- 
terio delle. varie parti, se il ministro della finanza 
non lo svolge tutto intero, comincianlo dalle con- 
dizioni del Tesoro per venire all’asseto di un bi- 
lancio normale del 41874. 


— La Nazione ha ragione di dar con riserva la 
notizia che--il comm. Marzucchi, presidente della 
Corte d’appello di Firenze, passi alla presidenza del 
“Consiglio di Stato e chesia surrogato dal comme9- 
datore Nelli, poichè essa non ha alcun fondamento. 
Il posto eminente, di presidente del Consiglio di 
Stato non è vacante, non avendo il cav. Desatabrois 










































collocarlo a: riposo. (Opinione). 





ESTERO 


Austria. La Gazzetta di Vienna pubblica la 
risposta che::il ‘Beust ha fatta ad un indirizzo invia- 
togli dalla : camera di commercio della città di 
.Reichenberg in:Boemia, della qual Camera egli è 
rappresentante nel Reichsratàt. In codesto indirizzo 
gli elettori domandavano quale sarebbe stata la sua 
«condotta in mezzo. alle profonde divergenze che si 
serano: manifestate tra le due frazioni del Ministero 
cisleitano. La risposta del Beust non. ci pare così 
_ chiara: conie :la- domanda. Dice .che son vuole mu- 
tazioni!:nella Costituzione, ma che però desidera che 
’ si venga ad una conciliazione fra ì diversi interessi 

della. monarchia, e.ch° «gli farà di tutio perchè ciò. 
| si anveri o ci. , . 








—1'fogli czoctii. sonò ‘unaniini’ contro Îl' memo: 
i tralistà della maggioranza del Gabinetto. In 





.Ì Pacirico VALùss, 





zioni imponenti in favore . del . programma autoto- 





Documenti Governativi. . Potrtt edi ei e n 
; LC da ci osì pe ad campi AR 
Ecco la-citcolare ‘di cui ci:parlò-in una delle.ul-, | gli-alemanvi. sosteranno la centralizzazione e la do- 
time sua:lettere il ‘nostro corrispondente fiorentino 6, |. P!nazione del; partito ‘germanico, mentre gli czechi, 
. che prendiamo dall’ Osservatore Cattolicoi >< 
..* MINISTERO 
della Pubblica Istruzione 


Gabinetto' Particolare 


io di autonomia nazionale. 









Francia. La Libertà reca: — Ed 
It: principe: Napoléone che assisteva alla seduta 
def Consiglio di Stato, ‘nella quale si discuteva la 
nuova ‘legge su'la stampa, ha sostenuto il’ progeito 
governativo, coi un'caloroso discorso improvrisato, 
che fa accolto ‘con replicati applausi dal’ Consiglio. 
Assicurasi che 1’ ultima lettera inviata dai papa 
a Napoleone III sia’ di risposta ad ua autografo 
dell’ imperatore, il quale aveva- avuto per oggetto 
d’ addurre i motivi pei quali |’ imperatrice ritor- 
nando dall'Oriente: non. si era fpunto.- soffermata a 
Roma; sore ti alli apelito 
— La-Patrie.:torna a -confermare che. tutte. le 
popolazioni’ dei' dipartimenti applaudirorio' all’ ener- 
gico contegno serbato dal governo durante le ultime 
dimostrazioni dellacapitale, e constata che le stesse po- 
polazioni non parmetterebb=ro,mai agli irreconciliabili 
di'Parigi d’ imporre le loro leggi alia Francia intera. 


Circolare N. 4; 
? 11 ‘(senzadata) 

Riservatissima, HO ; i si 

In ‘alcune città ‘d’Italia si sono costituiti Comitati. 
allo scopo. di promuovere per parte. dei (cittadini 
del Regno, il concorso all’ esposizione romana di 
arti‘o manifattore inerenti od ispirate dal colto 
cattolico, Esposizione ‘che il Governo pontificio ‘vor- 
rebbe aprire nell’ occasione del Concilio, ‘e :che -do- 
dovrebbe durare dal. primo febbraio al primo mag- 


gio anno corrente... 
: Consta che codesti Comitati dell’ arte cattolica 0 
direttamente 0 per interposte persona si rivolgono 
‘anche ai pubblici istituti, e ai corpi morali od ec- 
clesiastici incitandoli ad iaviare all’Esposizione stessa 
quegli oggetti di loro dipendenza o proprietà che 
servir possano ad aumentare importanza alla Espo- 
sizione stessa, la cui immediata conseguenza po- 
trebbe esser per noi quella di dare occasione di 
esportare all’ estero molti capolavori dell’ arte ita- 
liana. - - ; x 

Lo scrivente prega la S. S. Illostrissima a vo- 
lersi informare subito e riferirgli in via riservata se 
quegli inviti pervennero ad Istituti o possessori di ' 
oggetti d’ arte dimoranti in questa provincia, e co- 
me sia inteso dai più lo scopo di tale Esposizione 
ve 36. per essi inviti o pel supposto scopo è pro- 
dòlta o può prodursi qualche preoccupazione nella‘ 
opimone: pubblica, ! 


— il giorno della discussione dinanzi il Corpo 
legislativo sulla domanda di procedere contro Ro- 
chefort, si è saputo che'i deputati dell’ opposizione 
hanno ricevuto dai loro mandati-elettori istanze per- 
chè « protestassero con tutta le loro forze contro 
Ja domanda di procedere legalmente contro Ro- 
chefort, » 

La France riferendo il fatto, dice che è il primo 
passo del mandato imperativo, 





. Dl Mibistro 
3 Firmato, .Conaenti 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


* Ai signori Prefetti e 
FATTI VARII 


Economi Generali 
e Presidenti delle Accademie 
© di Belle Arti. : 
so nad Il Prefetto della Provinela 
di Udine. 


Veduti gli articoli 34 e 443 della Legge di 
. Pubblica Sicurezza 20 marzo 1865 e 42 del Rego- 
Jamento 418 maggio stesso anno, regolarmente pub- 
blicati io queste Provincie, 





ITALIA 


Firenze. Parlando della, nuova proroga all’a- 
pertara del Parlamento 1° Opinione dice: 
! © Seil thinistero non'avesse ‘che a presentare on ; 
| progetto di legge contenente Aléune ‘’provsisioni di Notifica ; 
finanza per sopperire a' monientanéi bisogai,' riser | ‘ 4. Durante il Cargevale, e fino alla ‘mezzanotte 
bandosi di sottoporne un altro al' Parlamento tosto: | del giotno 4 gl 2 marzo p. v., è permesso di com- 
che le stesse condizioni si tinnovino, ‘non sarebbe | parire con machera in pubblico, tutti i giorni non 
stato malagevole ad uo uomo operoso € solerte co- | prima delle ore 3 pomeridiane, ad eccezione del 
me l'on. Sella di'averlo pronto ‘pel 4.° febbraio: © | Giovedì: Grasso e degli ultimi due giorni di Carne- 
1 Ma' il gabinetto non può'restsiage vale in cui le. maschere restano autorizzate a com- 
miti il suo ufficio; ©’ Th 04 parire iu. pubblico anche -nelle ore .della mattina. 
» Egli deve:. ., 5 Ra 2. E proibito alle persone -mascherate di portare 
4° ‘Far: conoscere qual’ è la sittiazioi armi, ‘bastoni ed'altrì istramenti atti ad., offendere. 
e corredarla ‘di’ tutti: 1 documenti. © * | di ‘usare fuochi: a’ artifizio, matérie combustibili, e 











pensato di dar le sue dimissioni, nò il governo di | 


- osservanza ‘deì patti è delle condizioni ‘stabilito--iel: 


.. zione Compartimentale suddefta ogni “giorno '’:nel! 
le; * ore: Ufficio. È È an 
Boemia,: Moravia (e Gallizia si’ organizzano dimostra: - 


i sulla somma della perla per ‘la fornitura:suddetta.: 
gli 


‘i polacchi,, gli sloveni ‘ed i tirolesi ‘propugaeranno 
pri 1 






Eliano. Giudicsu perniciosi alla ‘società, 1 Ge- 
suiti furono eepulsi dat Regao:' ora sì lascià ‘libera 
ai medesimi la predicazione. Incompatibile assurdità 





1 eova qualunque cho possa recar danno o molestia 
jaltrui: di proferiro discorsi 0 parole, come pure di 
«faro atti che possano tornare ad oltraggio delle 
persone oil essere’ altrimenti causa di provocazione 
:8 brigho o disordini, 1Î loro “viatato I° ingresso nelle 
Chiese, od in' altri Inoghi destinati al Culto, come: 
anche d’introdursì nelle ‘abitazioni senza il consenso 
di chi lo abita. 

3. Hl vestiario ed il contegno dei mascherati de- 
vono essera tali da non offendere la sacralità ed il 
buon costume, evilando di rendersi in qualunque 
modo riprovevoli per indebito allusioni, 

4, Non è'lecito a chicchessia di molestare, in- 
sultare o beffeggiare le maschere in qualunque ma- 
niera, e come puro. d'importunarle perchè abbiano . 
A scoprirsi il volto verso la mezzanotte: dell’ ultimo » 
giorno di Carnevale, i ” E 

8. Le contravvenzioni saranno punito ‘a norma di: 
Legge, ed i contravventori, oltre ad essere allonta= “ * 
noti dai luoghi pubblici, saranno denunciati alla 
competente Autorità: Giudiziaria, salve Je più gravi 
sanzioni del Codice Penale pel caso di crimine o 
delitto, È 

è Gli: Agenti di :Pubblica :Sicurezza sono. ‘incaricati , 
di. vegliare. per..l° osservanza delle presenti  dispo=', 
sizioni. w ; I n° 
Udine, li 42'gennajo 1870. |. . 
eu Il Prefétto 

FASCIOTTI, ' 



































- Relegrafi dello Stato! 
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI VENEZIA: 
Campo S. Provolo, fondamenta del Vin; N. 4604 piene 


AVVISO D' ASTA Liga 


Si fa noto al pubblico, che alle ore 42 meridiane 
del 31 gennaio 1870 avrà luogo presso! questa Di-: 
rezione Compartimebtalo inninzi' al Sottoscrito, 0 
chi pei 6sso, l' Asta a partiti segreti per ‘Ja for 
tura in ‘appalto della, ‘stampe occorrenti a ’ questà 
Direzione Compartimentale dei Telegrafi di'Venez 
pel Il Semestre 4870 e più pei’ tre ‘anni 487 
41872 e 41873, rilevanti la complessiva’ somma:di; :. 
Lire Italiane 33,761.28. mo pio ge 

Tale fornitura verrà aggiudicata al migliore o! 
ferente, dopo la superiore approvazione; e’ ‘sotto 


Capitolato relativo, e sui prezzi ‘della perizia ‘annessa: 
in data 45 dicembre 1869, visibile presso la 'Dire-: 


Lc schede scritte, firmate e suggellate da presen 
tarsi ‘all'atto dell’ Asta, indicheranno ili ribasso ‘che: 
ciascun offerente intendé fara di ‘un taato-pér ceni 





Lo consegne degli stampati siranno-da farsi elle: : 
epochie, modi é luogi desigaati' nel Capitolato;:franchi 
d’ogoi spesa ‘a cura dell'appaltatore. «l> iicul 

L’ appallatore dovrà presentare ua “Certificati 
della Camera' di Commercio di possedere ‘nn'officià 
Tipografica nella sede ‘della Direziorie: appaltante, . 

I pagamenti verranùo: fitti secondo le norme: dél 
Capitolato in seguito’ al collaudò della ‘singole: partit 
ordinate, ed accettate. some 
All’ Asta non saranno amuiesse 'se:’non! person 
favorevolmente conosciute ‘dall’ Amministrazione: co. 
mò atte a compiere gli obblighi portati‘idal Capito. 
Jato e previo” deposito di 'L: 2000 ia :danàro;-.i 
biglietti di Bifica od in titoli del' Debito: Pubblic 
del Regno d’Italia, al portatore. til 

Finita P'Asta si riterrà il deposito . del - migli 
offerente, restituendolo agli altri. Lu! 

L’ aggiudicatàrio dovrà ‘sottostare a tutte: ile: di 
sposizioni delle vigenti Leggi sulla | Contabilità 
nerale dello Stato. Miti, 

Tutte le spese d'incanto, contratto, bollo 6 copie’ 
sono a'carico del deliberatario. “ ia 

Sonò assegnati 8 giorni, a datare da quello:del-, ; 
l’Asta, ‘per presentare le offerte di .ribasso:sul..i;> 
prezzo di aggiudicazione, le quali non: potranno. es- 
sere inferiori al ventesimo, e così il periodo di 
tempo ‘(fatali), entro il quale si potrà portare que-. 
sto miglioramento, scadrà alle ore 42 meridiane del. 
8 di febbraio 4870. _. I 

Venezia, li 46 gennaio 4870. 
Il Direttore 
M. Francisci 


Banca Nazionale 
i diItalia 
Direzione, GENERALE 
AVVISO 


Il Consiglio Superiore della Banca, in tornata 
d’oggi, ha fissato in L. 98 per azione il ‘dividendo 
del 2° semestre 41869. 

I signori azionisti sono prevenuti che. a partire. 
del 4° del p. v. febbraio, si distribuiranno, presso 
ciascuna Sede e Succursale della Banca, i relativi 
Mandati dietro presentazione dei certificati d’iscri-. 
zione d’Azioni, go 

Tali mandati potranno esigersi, a volontà del 
possessore, presso qualunque degli Stabilimenti delia 
Banca stessa. gi 

Firenze, 19 gennajo 4870, 


Lezioni pubbiliche di agricoltu- 
ra. presso la sede dell’ Agsociazione agraria ‘friulana 
(Palazzo Bartolini) — Venerdì 21 Gennaio, ora:7 
pn Argomento : Zngrassamento degli animali: 

ini. ai 


Glì eserelzj spirituali in Morte. 











ore 





nel: Reguo-: 






















Ml noto Gesuita Banchig diede a questi giorni in 
ortegliano un corso di istruzioni spirituali. Lo 
opolazioni dei vicini paesi concorrevano a procas 
foni por ascoltarto. la uno dei suoi discorsi disse: 
ssero minor colpa ua’ omicidio di qu:llo che 
eccato di disonestà: in altro, valendo il Cisla a- 
arto esclamò . . . . . ecco il Paradiso... .. chi vedo 
n 03309... danne e contadini: duo giorni ‘lapo, 
Vavendo forse perfezionata la vista, assicurava che 
‘allo celesti bextitullini partecipano ogni fava di 
‘persone, e torminava dicendo: in Paradiso vi sono 
rfino osti. 
i L'inferno, l'eternità delle peno e la morte erano 
i suoi cavalli di' battaglia, ; 
Il fanatismo 6 terrorismo prodotto fu straordi- 
rio: basti il dire che la Chiesa tutti i giorni era 
popolata fin oltre le ore undici di notte. L’ esalta- 
‘mento nelle donne giunse al punto, che uaa serà 
‘alcuno di esse si ascosero sotto il palco del gesuita, 
€ si lasciarono chiudere in chiesa, .per poter esser 
«Je prime nella susseguenta mattina a prender posto 
c'nei confessionali, che ce n’ erano in buon numero, 
# HI torbamento nelle coscienze è generale: tant’ è 
cche abbiamo maoiaci religiosi di tutti i gradi, uno 
“dei quali, perchè furioso, venne trasferito all’ Ospi- 
Vitale di Udine, 
i La famiglia del pazzo furente, voniva dal nostro 
parroco «così confortata: Latevi coraggio... . s0a 
cimeglio ora di quando era in peccato. 
Simili fatti, da molti si considerano come cosa 
«di poco momento, In quanto alle città convengo, 
“ma riguardo alle campagne, queste volate di Ge- 
suiti, sono niente meno di un terribile uragano che 
"tutto atterra, distruggo e sconvolge nel suo passag- 
“gio, e fa sentire per anni le sue funeste conseguenze. 
« Predicate l’ istrozione, raddoppiato 1 attività per 
‘fimedjare a tanti guai:e poi? un nuovo turbine sarà 
pronto ad abbattere ogni vostra opera. . 
: Qualora veramente si desideri ‘raccogliere i frutti 
deli’ istruzione nel contado, anzichè tanto arabat- 
farsì pel temporale .di Roma, convieo persuadersi 
essere assoluta necessità il togliere quella Roma là 
. dove, che. abusando della religione per dominar 
‘sulle masse, esercita impunemente ‘la più accanita 
reazione. i . É 
! Conoscere la realtà di questi malanni enon in- 
teressarsi per i necessari provvedimenti, sarebbe un 
dichiararsi nemici della Patria, e del Re. 
Mortegliano 20 Gennaio 1870... © 























X. 
Non ci meravigliamo punto di quanto ci scrivono 
‘da Mortegliano persone degne di fede. Scene si- 
‘mili si ripetono io parecchi paesi. C'è un pre 
‘dicatore il quale suole terminare le sue’ ‘pre- 
«‘diche col dire che i principi spodestati tor- 
neranno. Da ultimo a Faedis, sotto al prete 
| ‘sto di esercizi spirituali, si fecero predicho con- 
‘ tro ogni lecito divertimento, affiliazioni tra le 
. donne, e commedie simili. Ne avvennero dopo 
+. delle risse fra i popolani nelle cui famiglie la pre- 
‘senza de’ fanatici predicatori aveva portato la di 
‘ .scordia. Si predicava contro î balli a le maschere, 
' ‘ma non contro i contrabbandieri, i quali passando 
‘da ultimo il copfiue, rimasero sepolti tra le nevi. 
Sembra che questi eccitamenti al fanatismo siano 
‘un partito preso, per preparare materia ai sociali 
dissidii ed ai più colpevoli disegni. 
+ Ci sembra che questi gesuiti ‘vagabondi potreb- 
bero ‘ venire allontanati come turbatori della pub- 
blica tranquillità ed essere tenuti personalmente re- 
sponsabili de’ disordiai che producono, assieme ai 
parrochi turbolenti che li chiamano, tra i quali 
quello di Morteglians particolarmente si distingue. 
Egli trova buon terreno per far risaltare la sua 
indulgenza per i delitti di sangue. io un paese nel 
quale * non furono mai infrequenti. Questa turpe 
commedia delle prediche notturne, con tutti i soliti 
‘anparati della messa in iscena dei gesuiti è poi ora 
che finisca. E°, ci sembra, un affare di polizia. 
«Basta che le Chiese sieno aperte di giorno. La 
Chiesa non deve essere profanata da coteste scene 
“teatrali, composte apposta per eccitare le fantasie 
popolari, e che producono di questo modo la mania. 
Chi pagherà per il povero pazzo, che fa tanto pia- 
cere al parroco di Mortegliano ? Il Comune? Ma 
‘pon dovrebbe il parroco che si rallegrò di tale 
“pazzia, mantenerlo all' ospitale? Che fa la Curia ar- 
‘civescovile di Udine, che permette simili enormità? 
‘Od è forse essa che le suscita? E le Antorità non 
credono che sia tempo d’ intervenire? 














ATTI UFFICIALI 


«_ La Gazzetta Ufficiale del #8 gennaio contiene un 
‘R, decreto de: 18 dicembre, con il quale gli stipendi 
assegni annessi agli infradescritti insegnamenti e 
igariche nell’ Istituto reale di marina mercantile in 
‘Napoli sono fissati come segue: 
## Astronomia nautica, calcoli relativi e na- 
vigazione stimata L. 2000 
». Teoria della nave, costruzione navale e 








>. disegno relativo » 2000 
i. Macchine a vapore » 2009 
. Meccanica e geometria descrittiva » 2000 
«+ Manovra e attrezzatura navale » 41600 
& Matematiche elementari » 1600 
11° Diritto commerciale ‘6 marittimo » 4600 


«Tali stipendi ed assegoi: decorreranno dal 1° gen- 
aio 1870, ed agli aumenti rispettivi sarà provve 
“duto colle somme stanziate al capitolo del bilancio 
‘4870 del Miaistero di agricoltura, industria 6 com- 
‘mescio. (lasegnamento industriate 6 professionale). 








La Gazzetta Ufficiale del 419 gennaio contiene: 
Un R. decreto del 18 dicembre con il 
approvato l’unito regolamento generale per lE- 


d 


un.. 


quale { 


GIORNALE: DI:UDINR. 


aposiziono internazionale dell'industria marittima in 
Napoli, regolimento delibirato dalla Commissione 


realo,. 
2 Un R 
del quale, l’Esposizi 





novembro successivo. 


3. Una disposizione concernente un ufficiale ‘| 


superiore dell’esercito. 





CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 


Firenze, 20 gennajo. 


(K) Il mivistero ha dunque sottoposto alla firma 
reale un decreto che proroga al 7 del prossimo 
marzo la riapertura del Parlamento, Il motivo di 
questa nuova dilazione, sta nel desiderio del mini- 
siro delle finanze di fara alla Camera 1’ esposizione 
fivaoziaria e nel tempo stesso di darle comunicazione 
dei progetti coi qualiintende di diminuire il disa- 
vanzo. Pensando che questi progetti e gli stndii re- 
lativi ai medesimi non si possono improvvisare, non 
si può in coscienza biasimare il ministro di aver 
preso nuovo tempo a riflettere ed a maturarej suoi 
piani. Però è a lamentarsi che in tal modo sia dif- 
ferita di tato anche la discussione dei vari bilanci; 
i quali sin d'ora sono scarnificati tanto quanto era 
possibile il farlo. La discussione di essi, cominciando 
anche al 7 di marzo, dovrà essere precipitata, per- 


chè al 4° di aprile scade il trimestre dell’ esercizio 


accordato provvisoriamente al ministero. 


Fra i mezzi adottati dal ministero per coprire 
almeno una parte del deficit, figura anche una legge 
che comprenderà nella legge di conversione anche 
que’ beni delle fabbricerie il cui incameramento, 
dopo aver dato luogo a tante questioni, venne fi 
nalmente sospeso. È ministri in questo argomento 


‘sono tulti d’ accordo, confortati anche dall’ autorità 


di personaggi distinti, - fra i «quali mi piace notare 
il Vigliani, già ministro guardasigilli, e che. per 
essersi ‘nella sua qualità di magistrato pronunciato 
per l’'eserizione dalla conversione dei beni medesi- 
mi, non si crede per questo obbligato a non rico- 
noscere |’ opportunità di ana legge che completi 
la legge anteriore. . 2 

Il ‘Sella, in seguito all’ esame dei vari contratti 
già stipulati con molti mugnai, crede di poter ax- 
sicurare che la tassa sul macinato per} anno 4870 
rodurrà circa 40 milioni, Sono sempre ‘43 ‘milioni 
di meno di quanto. si era previsto; ma sarebbe, 
per quest’ anno, da baciare -la mano se si potesse 


giungere alla somma sulla quale il Sella credo di - 


poter fare fin d’ ora’ assegnamento. Il Sella è poi 
risoluto a riordinare molte delle imposte: esistenti, 
per togliere finalmente l'ingiustizia e lo sconcio 
di far pagare ad alcune provincie anche quello che 
alcune altre ‘non pagano, essendovi specialmente nel- 
ì’ Italia meridionale delle località ove si vive im 
piena o quasi piena esenzione dalle gabelle.. 

È confermata la notizia che il Bixio si ritira dal- 
Y esercito per entrare nella marineria mercantile. La 
Gazzetta del Popolo si duole a ragione di questa de- 
liberazione del generale, che ha resi all’ Italia ed 
l esercito così distinti servigi. Io peraltro non du- 
bito che il' suo ritiro non sarà definitivo e che 
quando si trattasse di difenlere gl’ interessi del 
corpo al quale egli appartenne finora, la sua parola 
autorevole si farà udire ' nell’ aula del Parlamento, 
ed avrà quella consideraziono e quel rispetto che 
merita. 

Il ministro Correnti, oltre il progetto di ridurre 
il numero delle Università, ha quello altresi di mi- 
gliorare la condizione dei Licei dr Regno, scegliendo 
tra il personale insegnante i professori più distioti 
e aumentando i relativi stipendi. L’ onorevole Mi- 
nistro ha compreso che le economonie vanno bene, 
ma che delle persone che si dedicano all’ istruzione 
della gioventù e che veramente emergono per me- 
riti reali non devono essere pagate menv di un a- 
gente di negozio 0 di un commesso viaggiatore. 


È stato mercè l’ opera e le premure del depu- 
tato Giacomelli, che la questione tra il ministero e 
la nostra Società degli Omnibus fu finalmente appia- 
nata, non soltanto con mna riduzione della tassa, ma 
auche con una transazione sugli arretrati, Così ab- 
biamo evitato il pericolo d’ uno sciopero di questa 
benemerita Società, la quale minacciava di lasciar 
sul lastrico i buoni cittadini di Firenze, senza ba- 
daro alle proteste che si elevavano per questo do- 
vavque, É probabile che ‘quest’esempio sarà seguito 
anche in altre città, ove 1’ esagerazione della tassa 
sulle vetture pubbliche ha prodotto altre volte di- 
sordini e scioperi. - 

Non è punto vero che il'ministro  Visconti-Veno- 
sta abbia in pensiero di dare le sue dimissioni per 
aver:ricontrata nei suoi, colleghi qualche opposizione 
circà il modo .con cui corisiderare la questione ro- 


i Manas. 


Manca del pari di fondamentò la notizia che Po- 
norevola Gerra, che tiene |’ inferim del segretariato 
generale all’ interno, possa essere destato alla pre- 
fettura di Padova, Il Gerra quanito il suo iaterim 
sarà terminato, tornerà al Consiglio di. Stato e alla 
Camera, ove egli intende di aprirsi una carriera che 
il suo ingegno e le sue cognizioni gli renderanno 
sicura... . ‘ 

n Mick Si ale a e fesa i 

— L Iialie ha nelle sue ultime notizie: 

ll sig. Lanza, presidente del Consiglio,- mibistro 


ilecroto del 18 dicembre, a tenore 
ione internazionale delle industrie 
marittimo in Nap.ti, che secondo il 4°. articoto del 
R, decreto del 9 marzo 1869 dovrebbe aver lungo 
dal 4° aprilo al 4° giugno 1870, sarà aperta al 1° 
settembre dello stesso anno 4870, o chiusa il 30 






















"| dell'interno, parlîrà stassera, allo ore 10 ‘e.40 mi- 


nuti, per Torino, a fine di sottoporre' alla firma di 
S. M. il Re un certo numero di Decreti, 
Si afferma che tra que’ Decreti avvene uno che 
proroga la ripresa. della sessione parlamentare, 
Vhanno pur ‘due versioni intorno alla proraga= 





Camota sia fissato.al 45 febbrajo, l’altra al 7 marzo. 
Noi pensiamiò 
P.babile, 0 > 


— Scrive la Gazzetta dei Banchieri: È 
Se vere sono le voci che corrono a Parigi, e che 


Sella si sarebbe di già inteso coi signori Rothschild 
per un prestito di 200 milioni, che si farebbe in 
marzî» Jl nuovo ministro riuscirebbe per tal modo 





atimentare Ja rendita. 
a 2 ME 


AGENZIA STEFANI 


È 


nei biglietti. milioni 18 413. Diminuzione: pel nu- 


zioni 4j4,.nel tesoro 42/4, nei conti. particolari 32,3.. 
Jeri ebbe luogo il ricevimento al ministero degli 


signy. ‘ cela 
Corpo Legislativo. Stemackery critica jo spettacolo 
dato jeri all esecuzione di Troppmaon. ; 
_Leshon e Pire domandano che |’ esecuzioni ab- 
biano luogo sell’ intero» delle prigioni.. : 

Il Ministro dell’ interno dice che ' risponderà do- 
mani, — i ' 


posta per l’ abolizione della pena: di morte. 
Riprendesi l’interpellanza sulla questione eco- 
nomica, st ta È . 
Creuzot,-20, Alconì gruppi d’ operai percor- 
sero Te strade. ‘Nessun disordine. Lo .sciopero .con= 
tinua, É. arrivato Schneider, Posi 


sulla questione. economica. Simon dimostra che l’in- 
dustria francese ‘può sostenere la concorrenza del- 
?° inglese e dice che il trattato di. Commercio fa una 
buona' situazione all’ agricoltura e’ alla : popolazione 
agricola che è‘19 volte maggiore dell’ industriale. 
Bisogna preoccuparsi soprattoto ‘del: consumatore ‘e 
non devesi fat pagate ai poveri la protezione accor- 


mercio è necessaria ‘a tutti, e tutte le libertà condu- 
coro alla pace. fapplausi). “©: + - 
., Moma, 20. Una petizione contro: gli eccessi 
dei laici chè scrisano nei giornali religiosi fa già 
‘fiîtmata da un numero considerevole di Padri. 

Vienna,.20, La Gazzetta di Vierina pubblica ' 
un ordinanza ministeriale che sopprime il elecreto. 
‘he proibiva l'esportazione di armi dai porti del- 
1° Adriatico, 





ABukarest, 20. Una circolare di Cogolnicea- |. 
no raccomanda ai Prefelti di osservare strettamente | 


le leggi esistenti contro le invasioni degli Israeliti. 

Parigi 20. Lo stato di Raspail è un po’ mi- 
gliorato. 

Il pubblicista russo Hertzen attualmente a Parigi 
è gravemente ammalato. 

Lo sciopero degli operai di Creuzot continua 
senza disordini. 
., Madrid 20, In seguito a una dimostrazione 
di stadenti contro il regolamento della Università, 
il ministro del 'Fomento dichiarò che non lo avreb- 
be mutato perchè è conforme alla liberià d’inse- 
namento, e disse che farà arrestare chiunque pro- 
vocherà dei disordini. ° 





Notizie di Borsa 


PARIGI 19 20 
Rendita francese 3 0; 7345 73.40 
» italiana 3 0g. 54.65 34.08 
VALORI DIVERSI. 4 
Ferrovie Lombardo Venete 503.—| 507.— 
Obbligazioni » . 247,—! 967.50 
Ferrovie Romane . | 47— | 
Obbligazioni » ita 122]. 122 
Ferrovie Vittorio: Emanuele 156.501  4158.— 
Obbligazioni Ferrovie Merid. 166.50) 166.50 
Cambio sull” Italia x 3. 412 342 
Credito mobiliare francese . 203.—/ 207. 
Obbi. della Regia dei tabacchi 430,=/- 430.— 
Azioni . . 643.—| 642 
VIENNA 19, ,20 
Cambio su Londra . + 423.30 423.25 
LONDRA 19 20 
Consolidati inglesi . . . . 9242 92.42 


FIRENZE, 20 gennajo 
Rend. lett. 56.75; denaro 56.70; —; Ora lett. 
20.66: den. —.— Londra, lett. (3 mesi) 25.88; dan, , 
25.84; Francia lett. (a vista) 103, 55, don. 103.3%' 
Tabacchi 454.—,549.— —.—; Prestito naz, 81,08 
a 80,98; Azioni Tabacchi 657.1—a 656.— Banca Na- 
zion. del R. Italia 21502 ——. doni 


Prezzi correnti delle granaglie 
i BPaticati in questa piazzo it 20, genndjo. > 





Frumento» it_1 42.30adit, 1:43.20:. 
_ Granoturco _ » 5.75 » ‘650 
È ua » 7.50 » 


zione; una ‘viiole, che ia data della ‘riapertura. della. 


che quest'ultima data sia la più .prò-. 


il nostro ordinario corrispondente ci segnala, l'on. - 


a mettere in equilibrio i bilarici del ‘4874, senza |: 
ssa a Lr |» 10.2 ant, 
DISPACCI TELEGRAFICI. | 
. cf PACIFICO VALUSSI Diretti e Geretite responsabile 

sd Firenze, 24 gennaio *| . La 
dParigl, 20. Situazione della Bsnca: Aumento:.. 
merario 49/10, nel portafoglio 23, nelle antecipa-., 


ri ‘ebb S «Si fa noto che sulle offeriò” per l'acquisto dei 
esteri. Guizot: parlò lungamente con Ollivier ‘e Per-. Pi Strada Pr di 


. Giulio Simon ‘annunzia che presenterà una pro” 


‘Parigi, 20. Corpo Legislativo. loterpellanza : 


sata ad alcuni grandi industriali. -La libertà di com- ‘| 


«nausee, fiatulenze, vomiti, .stità 
* Papa, del duca di Pluskow,: della .Signora M: 


"42 il, 68 fr,; Du Rarry 
«ed’.in provincia presso; 


7,60 | 


Avena al stajo in Città 
‘Spelta 
Orzo pilato 
»' da pilnre 
Saraceno 
«Sorgordsso , i 
Miglio ' : 
-Lupioi fi: » 
Lenti Libbre 100 gr. Ven. » 
Fagipoli comuni 
. carnielli 
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. 19:55 pom, 





5, GIUSSANI Comproprietario.!.: 
‘N 205D. P. EER A 
De utazione Provine ale di Udine’ 
AVVISO D'ASTA ira 











pioppi ed acacie.esistenti lungo la Strada Pr 
+ Giale detta Maesfra d’ Italia presentate . all’ asta 
giorno 40 corrente furono nell'odierno esperimento 





dei fatali fatte ‘offerte’ di < 
le:quali ridussérò i'pi 
indicati nella sottoposi 

Su questi dati'#s 
metodo . dell’ estinzione della candela:ve 
ficioidi questa Deputazione P. e 
meridiane” del giorno 










cedente Avviso d’ asta" 
‘Udine. 17° Gennaio 1868, 
Il Prefetto ‘Presidenie © * 
s ' FASCIOTTI. 

1 Deputato Tae È 
Mica nesE 
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‘ Ogni ammalato trova coll’uso della dolce Reva.- .. 
lenta Arabica du Barry, salute, enérgia, 
appetito, buona digestione e buon sonno, Essaguarisca; 
senza medicine nè purghe, riè'spésé, le dispepsie, ga- © 
striti, gastralgie, ghiandole, ventosità, acidità; :pitui 
, fi itichezza, diarrea,. 
asma; tisi, ogni disordine dì stomaco, gola, fiato, vot 
‘bronchi, vescica, fegato, reni, intéstini, mucosa, cervello 
e-sangue. 60,000 cure, compresè. quelle di ‘SS. ‘1 - 





















di Brehan, ecc, ecc. — Più nutritiva. dell 
essa fa economizzare 50 volte. il-suo. prezzi 
rimedi. In scatole: 414 (ki. 2 fr, 31 È 


Revalenta cl, Cioccolatte agli 
incirca #0 cent. la. tazza. 
leposito in Udine presso 
Filippuzzi, 6 presso Gi 
a S. Lucia ea 









lat 3= 







i 0. GIORNALE DIPUDINE) © 





mm ONTO 


© ANNUNZI ED. ATTI GIUDIZIARI! 
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totale prezzo di stima, ed al terzo espe: detto ‘molino -marcata.calt':ana» « 
rimento a qualunque prezzo purchè ba-'{ grafico n. 286 rosso e 2%Z:uero. 


utto giò vine li proprio. 

i tfito fio, all'importare dei danni © 
«spest, ì 

sti a coprire le inscrizioni ipotecarie, delineata in map. di : Cividale 
i 


banajin locd, concessa sopra istanza della Ra ti 
signora Ant jnia fu Giovanni Griibler contro 5. I beni si vendono nello rate 
< l'eredità. giacghtb'del defuiito >Giacdmo: | Grado din; cui ;si;trovano senza alcuna 

fu Pietro Cita rappresentato dal curatore , «isspopoabilità per parto della massa éQri:. 
‘adl'Hlothrà |ponchè contro Gio. Batla, ! corsuale. dii e 
* Francesco, (Marcona. Leonardo fa: Anto- 6. Le spese d’ ammini fi I do 

‘ pio; Cita quest’ ultimo minorenne tute- | Fanno, pagate anche PEA di di Mo, 
T fato dalla ‘madre ‘Terasa‘-Cibtoni-Cita, ; ‘ordine; sommi? ripatendo anche dal: 
ctuttigdifqui,. néf' giorno "9! 2: deliberatarii creditori ipotecarii entro | 


3i"‘genniio 6:47 2l: deliberat 
e 14 febbraio pv. dalle ore 9'afit. alle: giorni. l. 
42. merid. diganzi 


"I° Noitola sì resg latitante e parciò 
9 invit le Antéi È dn blica 
| gigio Aneeli d Mibia SE 


«Si porta ja pubblica-motizia che, in ae- | .t0..P 
quit s na della R. Pretura Ur- | crelli 
procurariie’ la cattura 6:00) 


cattura - è:consegoi ‘a-que: 
©, ste. carceri critninali. * 5 iu Lo 
"sti DakoR.«Tribunale, Prov, > 
* Udine, 44. gennaio 4870) | 

° ° Il Reggento 

20,5 e (MARBARO. 


3. Ii ‘maggior offerente ‘entro giorni ‘| al t- 939 divport: 0.23 irend. 
olto dovrà praticare il deposito giudi- 
ziale del prezio, meno l'importo del 
‘deposito cauzionale, sotto comminatoria 
altrimenti di altra asta a-tuite di lui 
spese e infusione di danni, ritenuta l’e- 
senzione di un: tale depesito nella és 
cutante nel caso si rendesse-deliberatario, 

4. Il deliberatario adempiuto î suoi 
obblighi potrà chiedere l’ immissigne in 
possesso‘ delle realità acquistate col ‘ca. 


rico che assumerà di' pagare! le’ pubbli- 





piantato di gelsi in map. al:n. 



















Ila Commissione”!n.èj? 7. «Le spese di delibera e successive 


{+96 %li“questo 'R°"Tribtinale:' si’ tate trì- / a carica dei: deliborant). 

plico! èsperimenito d’ astà per li véndita*: Immobili situati jin Avaglia,, 

‘gl! idiuobile sottodeseritto allo seguenti | 4, tn fabbriche: ed adjicenze. 
Condizioni .. È : La,cucina - del vplore di L. 264.72 


‘ fimo: è-sécondo ‘espefimento s! Suo cacatio, di;sofopoftico —» ‘47.90 
d' asta 7.92 


(i, da fama 00 guràdliborsta che {Sao noia: di calo che metto | 

| ad uni prezzo ‘maggiore-‘od eguale alla. i |. 10.:31.1.. PIAR pia i 

! stia sicoltnto Ma prete 20 marzo | Porzione della sala.nel f. piano » ‘37.98 

4866,. ed: fl ‘tergo:.incanto a: qualunique si «Stanza, dogmitoria»sopra la cu — 104,38 
prezzo-anche inferiore ‘alia stima-stessà, | — CWMa per». .i CRI, 2795 

“purchè.basti ‘a coprire:la'creditrica;ese» + Quoto. di saffilta:: > > £ 

Cutante:bola inscritta. : La stanza sovraposta alla icane 
:25"L':aspirante=dovrà prima. dell’ ofm i 


pretoreo nei luoghi di:metodo' e sii:in 


Udine. ils i 

Dalla R. Pretura: . 
che imposte dal giorno della delibera in Cividale, ‘20 dicembre. 1889. . 
poi, ritenuto a suo debito la tagsa di IR. Pretore 
trasferimento ed ogni spesa successiva SILVESTRI 
alla delibera, . i 








È: Pretura ‘di :Maggio notifica. al 
Assento ;d':ignota dimara- Nel Ross G 
seppe fu Giovanni di Pontebba, per: 
© 1.quala. tutore. del. pur. aggente;:tnil 
‘dislatifratalto. Ricardo, che,.la Dita 

BeBensa a:successori. di Trieste: ha pr 
sentatosa  questa;Pretura in. confronto: di 
* Folladore: Simeone :q.m : Antgpio di Res 
sia; 6 ‘’predlitori iscritti, frayi quali 
assente ed il di. dui fratello minore sud- 
“detto, nelle srapprasentanza;1del, defunto. 
— comun: padre: Giovangi. Del Boss, istanza, 
in data 13 dicembre 1869 sotta.it n: 
4727 per vendita all’ asta. dl’ immobili 
ad esso Folladore appartangnti; e che 







































Sygobaro, 











_———_— — —— reti 
< Diamo avviso Amportantissimo.:contro le-.falsilica:: 


; can Arabica, în parecchie città; e specialmente a pui: nò, 
}/. Jinaedi.sagione del fondivi» | Como e-Ibologna; ad: avitare fe quali, Invitiamo, 11 pub, 


«forta.iMopogitare .a:mapi: delli Commis- ::: «denta;Giovanni.. ©. > 13 
Isione: delegata, il decimo del valore-di « :Qgoto discopgrto rasafivo: | ‘> 
igati furono da-: 


“alitia, è 40cgiorni dopp la:deibora il.., 1 sudo 6 {3 aprile 


" tif(che: suli 


prezzo a mani:del.;procgratore dell'.es 
cutante o) alla cancorzenza del di 





fin Torino, ovvero al nostri depositi segnati In ealce.aì 
presente annunzio.» | e DBA 


Non più Medicine! 

















































per, discotere sulle‘ condizioni d'asta |, credip di capitale: igferassi,e'spero,.d icrtzîone! 
vente, fissata la comparsa al giorno 4 |..positagdo il resia.alla.Jocale, R. Agenzia. nti pr: | C| Sale | 
febbralo 1870 a ore 9 ant, nominato în | ‘del Tesord, il.tultotin moneta legale e ramenti pra-:": Salaseed energia restituito senza medicina eacnza spe 
- gnratore dicessi utente iisto a vw Diri2iicotto la cotnivinatoria, del , $:438. " Mole came 4° : mediante (la deliziosa’ farinà igionica. ©» 
‘° — Viene quindi eccitato il suddetto Da. | = 2. Refdendasi, te @ dgliberataria... "i | seno (70.07 “Ro E Y: i ST A i; NI I ; 
RoséGiuseppe agompatire personalment E oorie don: cri er e L A R ".. TA ENTA ARA B. C 
3 3800» ate 7 ' LR dé 


ii :<DU'BARRY: DI: LONDRA . | |» 


@uarisca radicalmentà 10‘ cattiva'digestioni (dispopsie, gastriti). ‘annratgiè, ‘stitichezza’ 
andole, :venosità, pelpi pa dere gt ) N 
to; 


‘emorroîi 

scidità,. i icranie, iti do) d int di, 

AEREE 
LI ii 


‘© te nisi det giorro o frfar afeto_al des 
putziogli. @iratost le uggessarip istruzioni. 
‘0 ad istituire eglî stesso un’ alt patro? 

i in difetto ' non potrà, 

+. che attribuira a se Sa le: conse» 


posti l pagamento del prezzo, r&:.1,, ; 
LOU abita 


; alto aa abbligata . a deposita 







alla prodetta ;R. Agenzia del Tesoro, 4 
simporto che rimanesse, a «Qbbrl por i 
debito, essersi pagata. del, capitali stà: “latrina, “mori di cinta x 
degli och Udi "eo! Kind gn | » comprvaire dela core par» 19818 


]jg. sovra». 
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È guebite della propria itfazione. 






‘ertisioni,’ malintonia, Asberimento, idialielo; reumatismo, gotta, febbrey'isteria, vizio .ei povertà::da 
fi 















a > pressato sf affigga all’lalboî preto- |Siafiti I Ridi earn. | Priiotie malintonia, aporimienio, (alli Peomtstimo, gola, febbre idiota, vislo è 
> rpotetl fapo Soma di calice |. 8 DA idea delibera in poi st fo «°° Son 7 NOOIO | 3 po cotte pl citi ebfli o or 10 pron di ogai el [reno PIOA. 
. — $?-inserisca per tre volte congeculi#e nel | ranno s' carico del deliberatario tutti i I_ suddetti’ fabbri it, | Sogna di col, SRET ta ei, 
i DalleR, Poi i | pesi E stro casa? deliberata: e' così ' | ‘panò'in"inap.idi Ava i ù: 2 Economisza-:50 volte .il: suo, preszp in.aliririmedi; 4. costa.meno di ua 
di RO A tura i ‘= «4 pure le fpubbliche:itmposte. > n 136 subi“ I 336 suli. 4 e lin AA mandata. 
. © Maggio=5 gefmaio 3870. ‘1 55. Qualgra vi:fosto qualche debito per | e‘coscrittaall’:anagrafito n. 175. Estratto fl 70,000 guarigi, pnt. 
SOT Ni rile prediali. scadute anteriormente:alla ;| Li 1%... fn terreni Gara 0/98484 | Pranetto (circondario di. Mondomi),.il, 





| + + + » La posso assicurare, che «da ;due anni usand , esavigliosa,, Aqpaleni 
più alcun incompdo della vole A , pà il pesi dei 1 tO; Gata po seriglan. dea 
Le mio gatnbé: diventarono “forti, 








deliberadévrà il deliberatario praticarne Î ‘ 
P_i iafo pagamento, portandosi è .diz | 2.-Coltivo da vanga. detto 







i ‘niR, Priore | 
n. MARIN 














E falco dil jprezzo di delibera | importo, i Ca: Zebtoni, al n. 2757 di.pert. bustò come a-30;anni/-Fo mi “sento: 
si; he gidistificherà...d’aver pagato ‘colla |.0.05 rend. I. 0.46 gonfina.a faccio viaggì e piodi apche lunghi,  sentomi chiara la mente @ fresca la memoria; 
g 1 D. PiBTRO. CASTELLI, baccalauregto. în «teologia gd arciprete di. Prunetto... 


“ produzi ne delle relative bollette. i Tevante.;strada, mezzpdì- Gio- 






















EBITO Ù oulante non assome i; vanni Neropa, ponente Zentoni. Milano, 

. oto, all’ assenfe d’igaota | alcuna ia. @ responsabilità per la ; Giaritonio, tramontana jil fabbri- L' uso della. Revalenia Arabica qu Barry ‘di Londra giovò in modo. efficacissimo alla aalnté, 
dimora. Ferdinando Rigotti di Pordenone | propriefà.f libertà ;della casa. supastata. | caio, suddetto. » ‘48.35 | di pia moglie. Ridatta, per Jept- éd: ingistanto sinflamomiziono dello. sfomaco, a non pier mai. 
che sopira petizione 20° corp. n. 41446: perniasiio nano | 3, Coluvo da vanga 6. prato sepportare.alchn cibo, irovò nella, Reyslenta quel s019 che putà da principio tolléraro ed'in'seguitò 
«che sopra pelizione ZU” corr. di Descrizione «dell'immobile 'da snbastarsi. se da vanga 0.pI facilmente digerire, gustare, ritornando per essa da uno siato di salute verami niraietantà. ‘ad 
‘di Pietro Minuitti*“di -Pordenone, venne: a demanio" si “ | detto del Clut io map. alli n. un normale benessere di snfficieate. e icontinuata prosperità. - 0 MARIETTI/CARL 
în “s0è, confronto emesso precaio cam” ;. Casa; sîta în questa Città nella Con- | 4996 b, 1998 c, 1997 confina Pregiatissimo Signore, Trapani (Sicilia), 48 sprito.A868/1 * 

isrio di pigamento enkro giorni tre di | trada Gastellana al civico n. 983 a ana- | i corpo intero a levante Palma Da veni? anpi mia, moglie è statajansalita. da nn fortissimo attacco nervoso-albelinsoziila sottoli 
it. È =382 anni poi da nn forte palpito al cuora,je de «straordinaria .gonfienza,, tanto che. non - patava. fara 


accessorj3n base a cami:| grafico ‘n.' 4220" delineata in mappa det] Pistro, mezzodi è ponente Ve 


biaté 4° otfobre 1869,= ‘ -| censo propvisorio al p.,487, dir pegfighe-.|: copy Gigyepni, tramontava Zan- 
ta guratote di io i venne nos. | 0,326 Li mo | tti TE o enni per complessive 


era tormentata da diatorua ine 
canza di respiro, che ja rendevano ifcapic- al più leggiero lavoro, di mnesco ; lari on not ' 
ha mai parato giovare; ora facendo uso della Vostra Revalenta"! Arabica ‘ini inelte” giorni pari la: 
sua go: fl-sga. dormo tutte Je notti intiera, fa la-aus luogh+ passeggiata, c posso assicurarvi che: 
in ‘68 giorni che fa uso ‘delta vostra deliziosa. f+rinv trovasi perfet'amenie aparita. Aggradite,, 
gigoore, i sebsi di vera riconoscenza, del vostro devotissimo servitore cen Se I 

' 7 ATANASIO LA BARBERA, 


Casa Barry du Barry, via Provyidenza, Y.34, 


passo 'nò salire un 'selo gradino; più,: , 9 da .cont 
05 PE 








“ migato questo ati Dr Giuseppe Forni | al n° 552 di pert. 0,22 rend. 1. 63.50 pert. 4.16 rend. 1. 0,85 » 105.— | 
“a cîi-in tebpo utile dorrà far pervenire. | stimalaaustr. {fior. 280 pari ad. it. lire 4. Pascolo cespugliatò delto 
le erédute Xccezioni ad altrimenti no | 692.48; ‘ done na Falchia ai n. 2712 c, 2742 e, 
mine® @ farà conoseetò altro procuraz: Locchè; pubblichi; mediante affis* | di complessive pert. 3.52 rend. 


sca pe? È volte,.nel Giornale di Udine 
































tor di sta scelta; ove non ivoglia attriz: | sione ner luoghi di metodo e 3’ inseri- | 1, 0.52 confina l’ intero corpo 
-. buitera SB stesso Te ‘conseguenze di sull a levante Lucia Spilotti, mez: ‘e.d via Oporto, Terino.. 

i 6 ” : . a cura'idéli’)esegutante, ».. dì. C nente Giovanni i 3 I a 
MIEI i NERO pet da scatola del peso di.4%4 chil, fr. 9,50; 412 chil. fr, AB0; { cHil.fr. 8; 8 éhil; è fit 17.50 


Zentoni de Marca”è tramontani 
vetta del monte del. comples- 





d 
Dal R.-Tiibunale-Prov. alichil. fr.:30; 12 chil..i 


65. Qualità doppia: 4 lib. fr. 10.50;-2 Hib. fr. 48; -B lib, fr. 88; 40 lib, fi 
4 4% — Contro veglia postale. asi i eta 





Si “affigiga come di: metoflo, ed inse 
i volte Hel. Giornale Mo Udine. 
















DO Metabaasio Peo. Udins, 10 dîtbinbre 4869, 1’ Fg sa 
sa sAribunale Erov.. (... sg pi cina x | siro valore ’ sn ; ate 2", 
© Udine, 21 dicembre 1869. ni TA eni), eri LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
dt o Tale a ee IN POLVERE ED IN TAVOLETTE 





“ I Reggedilo ._, G. Vidoni. - via . 
Lannano: ce IaÈ Da l’‘appettito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema mur 
scoloso, alimento squisito, nutritivo tra volte più che la carne, fortifica 10 atomico, fl petto, i'neryî 
e le cami. xo ' 
Pregiatissimo sjgoore, Poggio (Umbrin); #9‘ maggio 1869," 
Dopo 20:soni di ostinato sufolam-nto di orecchie, @ di cronico reumatismo.da farmi intera. 
in letto tatto l'inverno, finalmente mi liberai da. quspti martori mercà, della: vontra;maravigiiona 
Revalenta al Cioccolatte: Data » queste mia guarigione quella pubblicità che.vi piace ; onde reo» 
dere nots le mia gratitudine, tanto a voi che al vostro delizioso Cfoscolatte, Holato' di ‘virtù va- 
ramente sublimi per rist-bilir-' la salato. Stio i 
Con tntta stima mi segno il vostro dovotisnimo FRANCESCO BRACONE rividaco, 
Iv polvere per 412 tazze fr. 2,50; id per 24 tazze fr. 4,50; id. per 48 tezze fr. B;/por:ft88 
tazze fr. 36; in tavolette per 42 tazze fr. 2,50. 


Complessivamente i stabili it. L. 124.84 
Si pubblichi all’ albo pretoreb. in Ava: 
glio e per tre volte nel Giornale di Udine: 
Dalla R. Pretura 
Tolmezzo, 16 novembre 1869, 
Il R. Pretore; 
Rossi 










LI 















6 pente’ noto che ‘ll 'ianza di Gi 
CRILIT nza di Gio, 
Bata fo ‘vito amministfatore del Con- 
sesorsa i-suil£;tniassa dell’ioberato Luigi 
Zanioni,: per la vendita. degl immobili .| ; 
ela apra. appiodi descritti sì terrà ngi . 




























ira Marbicatto di-Hovotto 





































e0" dol drdarioni "Tnverinti esp "1 gioroi.:3, 40 6 22, marzo 1870 dille ore: sicu 
ME eee ritato LAO allo 12. mefid. un'ifiplice esperi'"] = N-46784 | | 1 fe 03,2 Vi î 
PA 9 Flo 1670 dai'ore"9 tento: d'aifà Mio Cametd Lib ques ‘ EDITTO. MR REA 0h 
ia, allé teg ; ; ‘ia K Pietura ia.Cividale repdé notò | Depositi: a Wdîne presso la Farmacia Reale di A. FMippuzzi, e 








presso &lacomo Commessati farmacia a S, Lucia. 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d' Oro. 
A Trieste: presso J. ‘Serravallo. ’ 
A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi. 

# È A Ceneda: presso ‘Luigi Marchetti farmacista. 

A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. 

A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm., 


ni 

A ot meriti! quisrto esperimento er i 
dEi ii Condizioni cho obra. ine 18, giigpo 1809 0 
id Ù 1 i i | 

saBaizo Las s@rit5!:1h ‘fhestò 10 .'4.-Nel primo e secondo esperimento | Fantaguzzi, contro Origla del ( one | 
“giotite-ilh pro) IRAEIRI!d, 17878 690% [puniti ‘o [singoli conilpstmegitol isdil'ilux totitiusAfnero esecutata nonétià'contto i 
Re carro Cardo colta” sbiblovariante Livéntario,i per corpo poni venderà a.Ì creditori i Mae DO OLTRE. Sppstelli 
.che_ la delibera seguirà a"‘ingivitnio!)) prezzo! inferiore Ma ”stila, ‘nel’ietzo | ed' in relazione ai! protocolli 6 settem- 
ai gi RSSBri) ri 022510 SIN di ciiossgftrim t6 5a: qualunque prezzo... bre e 6‘dicombre: 1869 ha fissato Ji 
ARSIIBT apice . | . SN ‘ È prato ce 
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SO 











e ii TRL I I ZE ATMTOTOTE 











vu ; ; î pubblichi fall aibo! e 2, Lo ‘ollarto varranno "cautate con ;Îl | giorni 20 febbraio, 42 0 20 marzo 4870 8, Là cseculanto non assume verso it: 
i ATTI GIUDIZIARI in Di prestato ss pabbi pl i deposito del ‘ocimto dol valoro di stima, dello oro 40 ant alle 2 pom, per la | deliberatario verùna responsabilità nò : 
LUI. cn © nel Giorna Ù di Udine; . rai pocoltuati I Sr EI, gr pagato rai se sai ; quo si di DA rela Wi perego: eo 
Ni 7430469 0 0: Bi: 1°" ' Dalla R, Pretura — ce T a Prerno, di Ger Set Fe o ca e E e Sola por da vindila | Dascriziono degl’ immobili , da; wendert 
Th eu co| ;, 7 entro'44 ‘giorni, ed ‘i areditori ipotecari | dello realità in calce descritto allo se- elia ta Pisido! 
; *Girdolatp W arrento i Tolmezzo, D:dicorabro 1500, nai entéo i 14 giorni successivi | guenti i i i situati in Civideta. È 
«Com Decreto d@:gennaio corrente n. c IR Pretore. 4 al giudizio, d° ordine, la parto ‘ètesdente Condizioni." 4. ‘Molino: da grano: ad acqua - e pista 
7490 ifa aperta la. ppeciale inquisizione;.). ..: Rossi sio ‘il ‘credito a proprio fayore graduato. o d’orzo coi sugi meccanismi intorpi adi; 
" con rresto-in nto-di-Not=-} © - -- a: È. L’'inadempimento alla terza condi- 4. Ogni offerente ad ecceziono della”| cstorni, canale, ‘osta, è tutto postacio.‘ 
tola Gior. Pinin i Moni gi | pts ; one porterà ‘un'huovo, o nuovi espe. | esecutante dovrà depositare a cauzione | questa città località delta. Bruicandola; . 
‘.. Ricevitore.* di “Dogana*.in Pàlmannova”.e:] : :N, 44033“ i 8° | rime spese rischio 6 pe- | dell'offerta un decimo del totale valore marcato in «map: censuaria di Gividalo:al : 
ultimamente . Veditora:: Doganale in: Ve- }|- . ! EDITTO 0 IUid i pr eliberatarii, restao» | di stima. — "" fn, 4064di perti 0,03' rond, li 490.stis 1... 
*omezia, SERE A TU È do per "tatto ncolato il proprio 2. Al primo e secondo esperimento’ "| Malo > * * »*. it.1. 6408: 
in î non: seguirà la delibera al di sotto del' 2 Casa <il’ affitto. prasso «il -- 





I, 29.12 com-aderente piazzale, a 


5278 di-ports4:94 rand. il: O:&&: 1 0 > 
stimato il tutto 14978: 


Valore complessivo it, 1, 8383,— .., 
Il presonte, si. affiggasioquesttalbo.: . 


serisca per .tre —volte el :Giornale di ;' 


zioni .velenose che: sii fanno della nostra Revalenta: 





blico a provvedersi epelustvamente alla nostra’ Casa. 


sabgb 







a, capogiro; isufolamento: dl’ bb,» 
um & 


ante ‘6 bilé, insonnia, tossa.| oppressione, ssmia, catarro, bronchite, ‘ti {Grangostone, 
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